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LAVORO IL PRESIDENTE DI CONFCOMMERCIO: «DOVE CHIUDONO I NEGOZI ARRIVA IL CRIMINE»

Maestri del commercio:
ecco gli «inossidabili»
Premiati gli esercenti con 25, 40 e 50 anni di attività

Ilaria Ferrari

II Una vita nel commercio, nel
turismo o nei servizi: è questo il
merito dei 58 premiati dall’as -
sociazione 50&Più ieri mattina
alla Camera di Commercio di
Parma. Sono diventati Maestri
del commercio quegli impren-
ditori che si sono distinti per at-
tività svolte da oltre 25, 40 o 50
anni e sono inoltre state con-
segnate due targhe a quattro as-
sociati che si sono distinti per
l’impegno. «Premiare i nostri
iscritti che si sono distinti per i
sacrifici con i quali hanno svolto
la propria attività è un onore» ha
detto la neopresidente provin-
ciale Anna Gelati.

«C’è un sentimento di ricono-
scenza per quanto questi im-
prenditori hanno fatto nel ter-
ritorio creando occupazione,
crescita e valorizzazione, a te-
stimonianza di come si può vi-
vere una vita lavorando. Queste
sono le fondamenta dell’Italia»,
ha aggiunto il presidente nazio-
nale di 50&Più Renato Borghi.

Presenti alla premiazione an-
che l’assessore comunale al
Commercio Cristiano Casa che
rivolgendosi alla platea ha de-
finito i premiati “un’eccellenza.
Avete dimostrato di adattarvi ai
cambiamenti del commercio,
dell’economia, della città. Siete
un esempio per le future gene-
razioni». «Avete una funzione
straordinaria sul territorio – ha
sottolineato il delegato provin-
ciale al Commercio Gianpaolo
Cantoni – Anche per la cono-
scenza dello stesso».

Ugo Margini, presidente di
Ascom Confcommercio di Parma,

Foto di gruppo La nutrita pattuglia dei premiati alla Camera di Commercio.

ARMA LE TANTE ATTIVITÀ DEL NUCLEO DI PROTEZIONE CIVILE

I carabinieri in pensione?
Diventano volontari
L'ultimo impegno
per l'esondazione
del Baganza, al fianco
degli «angeli del fango»

Lorenzo Sartorio

II Sempre e comunque carabi-
nieri, sia in servizio che in con-
gedo. Questo lo spirito che ha
ispirato l’annuale assemblea dei
carabinieri in congedo di Parma
svoltasi alla presenza di nume-
rosi soci e del comandante dei
carabinieri di Parma colonnello
Massimo Zuccher, dell’ispettore
regionale dell’Associazione na-
zionale carabinieri generale
Claudio Rosignoli e del generale
Sergio Boscarato.

Il presidente dell’Associazione
carabinieri in congedo, generale
Giovanni Cossu, ha aperto i la-
vori svolgendo la relazione an-
nuale sull’attività svolta dalla se-
zione di Parma nel corso del
2014.

Dopo aver ricordato i soci de-
funti, Cossu ha fatto il punto su-
gli iscritti, che assommano ad
oltre un migliaio, a testimonian-
za dell’attaccamento dei carabi-
nieri ai loro alamari. Dopo aver
elencato ed illustrato le inizia-
tive svolte dai militari in con-
gedo come, ad esempio, la col-
laborazione con il Comune per
l’accompagnamento dei turisti
nelle sale monumentali di Pa-
lazzo Ducale, Cossu ha rivolto un
particolare plauso al fiore all’oc -
chiello della sezione, ossia al Nu-
cleo di protezione civile dell’Ar -
ma in congedo guidato da Fran-
cesco Vignoli.

«Il Nucleo - ha osservato il pre-
sidente dei carabinieri in con-
gedo - ha svolto molteplici ope-
razioni partecipando attiva-
mente a diversi eventi calami-
tosi, a manifestazioni sportive,

ad esercitazioni di protezione ci-
vile».

Da ricordare, in modo parti-
colare, l’impegno profuso dai ca-
rabinieri in congedo del Nucleo
di protezione civile a fianco degli
«angeli del fango» nell’ottobre
scorso in occasione dell’esonda -
zione del Baganza.

«Un gruppo - ha proseguito
Cossu - che ha sempre testimo-
niato dedizione e coraggio non-
ché tanta professionalità nel ser-
vizio svolto a beneficio del pros-
simo e della collettività».

Un altro ringraziamento Cossu
lo ha rivolto alle «signore del-
l’Arma», le «Benemerite», sem-
pre presenti dove ci si batte a
fianco dei più deboli, degli in-
difesi e dei poveri. Come nel caso
della loro partecipazione alla
Giornata della colletta alimen-
tare».

Al termine della sua apprez-
zata relazione, il generale Cossu
ha rivolto un particolare ringra-
ziamento ai suoi più stretti col-
laboratori del consiglio diretti-
vo: il vice presidente maresciallo
Mazziotti, i marescialli Manca,
Piletti, Donati, i brigadieri Loie-
lo e Costantino, gli appuntati Vi-
salli e Battilocchi, il solerte se-
gretario Enrico Simonini ed il
maresciallo Michele Farina,
simbolo e icona dei carabinieri
in congedo di Parma.

Chi fosse interessato, può de-
stinare il 5 per mille del gettito
Irpef al «Nucleo di volontariato
di protezione civile dei carabi-
nieri di Parma» indicandolo nel-
la dichiarazione dei redditi, fir-
mando all’interno della casella
«Volontariato» e riportando il
codice fiscale del Nucleo:
92106100347. u

Arma L’annuale assemblea dei carabinieri in congedo di Parma.

ha parlato di persone «che hanno
dedicato il proprio tempo al bene
comune» e ha evidenziato quanto
il commercio svolga anche «una
funzione sociale e di controllo del
territorio perché dove chiudono i
negozi la delinquenza li sostitui-
sce».

Giorgio Pagliari, senatore, ha
guardato al futuro auspicando
«uno sforzo reale per far ripar-
tire il commercio attraverso un
maggiore equilibrio tra negozi e
centri commerciali». Sono poi
iniziate le premiazioni con la
consegna dell’Aquila d’argento
(oltre 25 anni di attività) a: Lina
Dall’Asta, Rosetta Elbini, Giulia-
na Ferrari, Graziana Galli, Ge-
neroso Graziosi, Angiolo Mon-

tagnani, Doriano Venturini,
Franca Zanacca, Maria Tolfetti,
Fortunata Camisa.

L’Aquila d’oro (oltre 40 anni di
attività) è andata a: Arrigo
Agnetti, Claudio Bastoni, Ugo
Bertolotti, Nanda Bianchi, Clau-
dio Bosi, Luisa Bruschi, Enrico
Coppi, Roberto Cugini, Luisa Fe-
ci, Giovanni Felisi, Claudio Fer-
raroni, Roberto Ferraroni, Ma-
ria Dirce Filiberti, Ruggero
Francalanci, Luana Giovannac-
ci, Sergio Guazzi, Giuseppe Li-
beratoscioli, Emidia Franzoso,
Aurelio Magnani, Gianfranco
Magnani, Mauro Manfredi, Giu-
seppe Manghi, Amilcare Marta-
ni Farinotti, Ernesto Rabaglia,
Bruno Rasia Dal Polo, Claudio

Reggiani, Ugo Romani, Silvia
Soprani, Ercole Vezzani, Gabrie-
le Zaretti, Giorgio Camisa, Laura
Semolini.

Il premio più prestigioso, l’A-
quila di diamante per oltre 50
anni di attività, è stato conse-
gnato a: Bruno, Emilio e Mario
Baschieri, Augusto Camisa, Giu-
lio Caramatti, Corrado Cocchi,
Lamberto Corradi, Rino Diegoli,
Maurizio Fontana, Tullio Mar-
chelli, Ferdinando Pietralunga,
Igino Tedeschi, Sergio Umbri-
no.

Infine, Targa Gold Age per me-
riti associativi all’ex presidente
Franco Bia e all’ex vicepresiden-
te Ermes Pagani oltre che alle
socie Lia Pasini e Ilde Tosi.u
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